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L’ormai prossima entrata in vigore

del Trattato di Proibizione delle Armi Nucleari (TPAN)

è certamente un evento di portata storica 
che anche solo 10 anni fa sembrava un sogno irraggiungibile !

    Il TPAN infatti :

- rende le Armi Nucleari ILLEGALI secondo il Diritto Internazionale 
- le STIGMATIZZA per sempre
- avrà un ruolo essenziale nel processo della loro eliminazione effettiva
- ed in seguito garantirà l’irreversibilità di tale eliminazione 
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La presidente della Conferenza ONU a New York, Elayne Whyte Gomez, esulta 
subito dopo lo storico voto del 7 luglio 2017 per l’adozione del Trattato 

Internazionale di Interdizione delle armi nucleari.



   

       

Che cosa proibisce principalmente il Trattato TPAN ?

Risposta : proibisce la produzione, il test, il possesso di armi nucleari, la minaccia di usarle e, a 

maggior ragione, il loro uso. 

Proibisce inoltre il trasferimento / la ricezione di tali armamenti verso/da parte di  altri Stati.

Quali sono le condizioni per poter aderire (firma + ratifica) al TPAN ?  

Risposta : l’articolo 4 del TPAN richiede agli Stati « dotati » un impegno di disarmo nucleare 

totale, in tempi e modalità approvati dagli Stati già aderenti al TPAN e sotto il controllo della 

IAEA (International Atomic Energy Agency) per poter aderire al TPAN.
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Per cercare di capire meglio a che punto ci troviamo attualmente, propongo di 
considerare un’analogia :

                           quella di un’escursione in montagna 

- partendo dalla pianura siamo saliti sino a un rifugio, diciamo verso i 2500 m 
di altitudine, che rappresenta l’entrata in vigore del TIAN (il percorso non è 
stato certo facile, ma ce l’abbiamo fatta!)

- ora pero’ ci troviamo a dover scalare una parete di roccia che rappresenta gli 
Stati nucleari con i loro alleati. Appare chiaro allora che la strategia 
utilizzata per arrivare sino al rifugio non basta più per questa seconda e 
decisiva tappa della nostra escursione : occorre trovare una strategia 
complementare !
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Uscendo ora da questa metafora, si tratta di ben analizzare la situazione 
geopolitica per cercare di trovare la migliore strategia per coinvolgere gli Stati 
nucleari ed i loro alleati in un processo di disarmo effettivo.

Per questo è importante considerare che i 9 Stati « dotati » non hanno adottato 
tutti lo stesso atteggiamento nei confronti del processo che ha portato al TPAN, 
né hanno la stessa « dottrina » riguardo alle loro armi nucleari.

La Cina, ad esempio, nonostante il suo regime totalitario, potrebbe forse avere un 
ruolo interessante per «rompere il ghiaccio» ed iniziare un processo di presa di 
coscienza da parte di tutti del rischio attualmente crescente ed inaccettabile di 
una possibile guerra nucleare regionale e/o mondiale, in modo da poter innescare, 
su questa base, un processo di disarmo multilaterale coordinato.

Il ruolo della società civile dovrebbe consistere nel fare di tutto per favorire e 
stimolare questo tipo di processo, appoggiandosi sull’ esistenza del TPAN e del 
suo possibile effetto catalizzatore in tale processo di disarmo.
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E l’Italia in tutto questo ?
L’Italia, grazie alla sua partecipazione importante nella NATO, potrebbe innescare 
una presa di coscienza in seno all’Alleanza Atlantica sulla necessità di aprire un 
dialogo con la Russia (*) ed instaurare un regime di fiducia al posto delle tensioni 
attuali lungo la frontiera all’Est dell’Europa, cominciando con il cercare delle 
soluzioni condivise per le comunità russofone nei paesi dell’Est, che costituiscono 
altrettante ‘bombe a ritardo’ come si è già visto nel caso dell’Ucraina.

Si tratta, in altre parole, di creare le condizioni per poter poi 

realmente affrontare il progetto di disarmo nucleare

(*) lo stesso Jens Stoltenberg (norvegese), segretario generale della NATO, sembra 
aperto a questo tipo di prospettiva ! 
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Ancora un’insistenza sulla realtà che è centrale nell’affrontare l’esigenza di un 
disarmo nucleare totale ed irreversibile : quella del 

                                                      rischio 

attualmente crescente di guerra nucleare, intenzionale, o per errore, per incidente o 
per sabotaggio, rischio il cui livello ha già superato quello degli anni peggiori nel 
periodo. della Guerra fredda.

   Le due ultime diapositive, qui di seguito, intendono 

contribuire a questa evidenza

8



    La serie delle principali iniziative catastrofiche dell’amminstrazione Trump :

• gennaio 2018 : pubblicazione della «Nuclear Posture Review 2018 » che preconizza, tra l'altro, 
uno sviluppo negli USA di « mini-nukes » su larga scala, cio’ che tenderebbe inesorabilmente ad 
abbassare la soglia per un conflitto nucleare

• 8 maggio 2018 : ritiro degli USA dall’accordo di Vienna dei (5+1) Stati con l’Iran sul suo 
programma nucleare

• 17 ottobre 2018 - 2 febbraio 2019 : ritiro degli USA dal Trattato INF (Intermediate-range 
Nuclear Forces) del 1987 (Gortbachev-Reagan) di eliminazione dei missili di portata intermedia 
(tra 500 Km e 5500 Km) 

• 14 novembre 2018: pubblicazione del Rapporto della ‘National Defense Strategy 
Commission’ degli USA (commissione bipartisan (!) Repubblicani-Democratici) che designa 
esplicitamente la Russia e la Cina come ‘nemici’ dcgli USA e raccomanda che gli USA si dotino 
di mezzi sufficienti per vincere (!) una eventuale guerra contro questi due nemici. 
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(*) All’inizio del 2018, quindi già prima della serie di iniziative catastrofiche dell’amministrazione 
Trump, l’« Orologio dell’Apocalisse è stato regolato 

a ‘2 minuti da mezzanotte’, come nei peggiori momenti della Guerra fredda

Ed ora si trova a 100 secondi da mezzanotte !!!
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